PROGRAMMA PER IL CALCOLO DI UN UNICA RADICE DI UNA EQUAZIONE NON LINEARE 


Questo programma dati in INPUT una funzione e un intervallo in cui si è certi che l'equazione associata ha una soluzione che esiste ed è unica, calcola tramite delle approssimazioni successive, quindi considereremo dei metodi Iterativi, il valore di tale radice.


I 3 Metodi che prenderò in considerazione sono:


Metodo di BISEZIONE, delle CORDE (o SECANTI) e di NEWTON-FOURIER (o delle TANGENTI).


Tanto minori sono il numero di Iterazioni e tanto più efficiente sarà il metodo, quindi per questo in OUTPUT confronteremo il numero di Iterazioni dei 3 Metodi a parità di precisione.


Anche in questo caso la spiegazione dei singoli blocchi del programma principale e soprattutto la spiegazione dei tre metodi è rimandata direttamente all'interno del listato del PROGRAM RADICE e delle sue 3 Subroutine BISEZ, CORDE e TANGEN.


Nel metodo delle TANGENTI non inviamo tra i parametri gli estremi dell'intervallo, come negli altri 2 Metodi, ma un unico punto iniziale; d'altra parte però passiamo tra i parametri anche la derivata della funzione di partenza e il numero massimo di iterazioni consentite (per non far andare in LOOP la Subroutine NEWTON), cose che non servono per gli altri 2 Metodi.


(Se non avessimo usufruito del numero di iterazione dei 3 Metodi avremmo potuto usare delle FUNCTION visto che ci avrebbero rimandato unicamente la radice)


      PROGRAM RADICE


      EXTERNAL F,DERIV


01    FORMAT(/,10X,' RADICE APPROSSIMATA DI UNA EQUAZIONE',


     *//,3X,'Questo programma calcola la radice dell''equazione',


     *' 2x-cos(x)=0 in un certo',/,' intervallo;',/,3X,'Faremo',


     *' un confronto tra tre metodi in termini di iterazione',


     *' a parità di ',/,' errore; i tre metodi sono quello della',


     *' BISEZIONE, delle SECANTI o CORDE e ',/,' delle TANGENTI o'


     *' NEWTON-FOURIER',/)


      WRITE(*,01)


10    WRITE(*,*)' Introduci gli estremi dell''intervallo:'


      READ(*,*)A,B


      IF(F(A)*F(B).GT.0) GO TO 10


      WRITE(*,*)' Introduci l''errore massimo consentito:'


      READ(*,*)ERR


C Questo variabile NMAX serve solo per il Metodo NEWTON per non farlo     C andare in LOOP nel caso in cui divergesse o oscillasse.


      WRITE(*,*)' Introduci il numero massimo di iterazioni',


     *' per NEWTON:'


      READ(*,*)NMAX


      CALL BISEZ(A,B,ERR,F,RAD1,ITER1)


      CALL CORDE(A,B,ERR,F,RAD2,ITER2)


      CALL TANGEN(A,NMAX,ERR,F,DERIV,RAD3,ITER3)


02    FORMAT(/,5X,' Nell''intervallo ',F4.1,2X,F4.1,' con un errore',


     *' massimo di',F8.5,' abbiamo',/,5X,' ottenuto tali risultati',


     *' con tale numero di iterazioni:',//,31X,'RADICE',15X,


     *'ITERAZIONI',/,5X,'BISEZIONE ',14X,F9.6,16X,I5,/,5X,'SECANTI',


     *17X,F9.6,16X,I5)


      WRITE(*,02)A,B,ERR,RAD1,ITER1,RAD2,ITER2


03    FORMAT(5X,'NEWTON',18X,'Il metodo è risultato divergente')


04    FORMAT(5X,'NEWTON',18X,F9.6,16X,I5,/)


        IF (ITER3.GT.NMAX) THEN


          WRITE(*,03)


        ELSE


          WRITE(*,04)RAD3,ITER3


        ENDIF


C Solito TEST nel caso in cui l'utente volesse riprovare.


      WRITE(*,*)' Vuoi continuare? (s/n):'


      READ(*,05)TEST


05    FORMAT(A1)


      IF(TEST.EQ.'S'.OR.TEST.EQ.'s') GO TO 10


      END


      FUNCTION F(X)


      F=2*X-COS(X)


      END


      FUNCTION DERIV(X)


      DERIV=2+SIN(X)


      END

